
Se fossi un animale… 
 
 
 
 Se fossi un animale sarei un orso, non per la stazza né per i movimenti dondolanti, ma perché vedo questo animale come 
fonte di consiglio, d’ascolto e come un animale che trasmette calma e serenità intorno a sé.  
 Questo animale è quello che secondo me più si addice al mio comportamento, infatti la mia capacità d’ascolto è nota tra la 
mia cerchia di veri amici, come anche quella di calmare le persone solo con poche parole. 
 
 
 Se fossi l’animale che gli altri credono che sia, sarei un piccolo riccio, che sembra sia stato creato per sopportare e 
rinchiudermi in me stesso, così da creare una piccola palla, quale emergono spine, che rinchiudono i miei segreti e pensieri, che non 
voglio dire e che da me non usciranno, se non con qualcuno di cui mi fido. Come il riccio, che si nasconde in mezzo ad un mare d’erba 
e che al primo pericolo è pronto a rinchiudersi, mostrando la sua difesa impenetrabile. Così penso che mi vedano gli altri: come una 
persona chiusa in sé, che cerca di trovare la giusta strada da solo e non confida e propri pensieri, se non a colui di cui si fida 
veramente. 
Alberto   
 
 

Se fossi un animale  
sarei un bel maiale 
non vivrei in una fattoria  
ma bensì in rosticceria 
farei parte di una tribù di cannibali 
perché mangerei anche i miei simili. 
Alessandro 
 
 
 Se fossi un animale sarei un grazioso gatto nero per perseguitare il mio ragazzo, per sapere tutti i suoi movimenti e per 
sapere dove và. Agirei di sera, così lui non mi vedrebbe, piano piano con il mio passo lo seguirei. Però se sale in macchina sarei 
fregata. Comunque non mi perderei d’animo e lo inseguirei fino alla morte. Se mi accorgo che qualche ragazza gli si avvicina, da quel 
grazioso gatto mi trasformerei in una pantera e assalirei con i miei artigli i loro visi patinati di fondotinta. 
 
 
 Gli altri, ad un primo impatto, mi vedono piccola e indifesa, come un criceto. Però se qualcuno mi fa arrabbiare mi irrito subito 
e, per scaricare tutto il nervoso che ho, entrerei dentro la mia gabbietta e incomincerei a correre dentro la ruota fino a produrre energia. 
Anisa  
 
 
 Se fossi un animale sarei un camaleonte.  
Il motivo è semplice: in qualsiasi ambiente mi potrei mimetizzare, così da riuscire ad intonarmi a quel momento e a quella situazione. 
Potrei procurarmi ciò che mi serve per vivere senza tanta fatica. Avrei gli occhi grandi per poter vedere tutto quello che succede attorno 
a me. 
 
 



 Se fossi l’animale che gli altri credono che sia sarei… una tartaruga. Sulla schiena un guscio forte che la protegge, ma 
appena si gira e rimane a pancia in su è indifesa, non riesce a girarsi e ha bisogno dell’aiuto di qualcuno per tornare come prima, così 
da ricominciare a fare la sua vita, sicura di essere protetta dal suo guscio che le dà forza. 
Arianna 
 
 
 Forse vorrei essere un tigrotto, quello che ho sul quadernone, piccolino, con un musetto carinissimo e morbidoso, così tutti mi 
strapazzerebbero di coccole. 
 
  
 Penso che gli altri mi vedano come due animali diversi. Il primo è un gatto abbastanza amorfo, che sta lì, non reagisce. Così 
sono a scuola perché non sono molto attiva in classe, mentre chi mi conosce meglio forse mi vedrebbe di più come una vespa, che, 
appena qualcuno la infastidisce, punge subito per difendersi, infatti io mi arrabbio fin troppo spesso per ogni cosa e allora reagisco 
subito e inizio ad urlare. 
Astrella  
 
 
 Sarei uno squalo. Uno di quelli squali che appena sentono l’odore del cibo – per me odore di pizza, tramezzini, focacce, ecc. 
– impazzisce, fiondandosi sulla riserva di cibo, in questo caso il Merendero, fonte illimitata di piacere. 
 
 
 Secondo me la classe mi vede come uno di quegli animaletti piccoli, pelosi, simile a un criceto, che quando ha da mangiare 
a portata di mano si riempie le guance all’impossibile, per paura di restare senza cibo. 
Daniele 
 
 
 Se fossi un animale sarei un coniglietto nero, con in mezzo una macchia a forma di stella rosa, perché spesso sono dolce e 
tenera come un coniglietto. Quando lo guardi e lo accarezzi è morbido e ispira tenerezza. Il nero invece ispira aggressività e il consiglio 
di non sottovalutarmi, invece le stelle fanno capire la mia fantasia. 
 
  
 Per me gli altri mi vedono come una scimmia. Quando voglio farmi sentire da chi non mi ascolta mi metto ad urlare e poi mi 
piace sempre saltare addosso agli altri e vivere in uno spazio aperto e non riesco a stare mai ferma. 
Federica 
 
 
 Sarei un orso che spaventa tutti quelli che incontra sulla sua strada. Sarei libero di fare ciò che voglio, sarei il padrone 
indiscusso delle foreste, andrei sempre dove voglio e quando voglio. Nessun altro animale mi verrebbe a rompere le palle. Sarebbe 
veramente un vita pacchiosa! 
 
 
 Nella mia vita mi hanno attribuito le somiglianze a numerosi animali, come orsi, gorilla, facoceri, elefanti, ma ultimamente 
sono un tonno. D’altra parte assomiglio a questi animali e allora mi piace sentire che mi chiamano così. 
Filippo 
 
 



 Se fossi un animale sarei un immenso drago, perché, oltre ad essere animali secondo me bellissimi, mi danno l’impressione 
di libertà, cioè possono fare ciò che vogliono. Volano, sputano fuoco e possono vivere molto a lungo. Nessuno verrebbe a infastidirmi, 
perché altrimenti, senza troppi fastidi, finirebbe male. Con le ali potrei andare in qualsiasi parte del mondo per vedere cose che in una 
vita sono impossibili da vedere. 
 
 
  Io credo che gli altri mi vedano come una specie di zanzara un po’ più furba delle altre, perché quando qualcuno mi sta 
simpatico lo lascio perdere, mentre quando mi sta sulle… gli vado vicino e in qualsiasi modo gli rompo i… e gli succhio tutto il sangue 
che riesco, fino a che mi vede. E allora, visto che sono una zanzara evoluta, inizio a diventare gigante, più grande di lui, così non può 
né schiacciarmi né infastidirmi. 
Kevin 
 
 

Sarei un martin pescatore, perché entrambi cerchiamo, silenziosi dall’alto, di non fallire la preda, che sta tranquilla, senza 
sapere cosa le sta per succedere… 
 
 
 Se fossi l’animale che gli altri credono che sia, sarei una marmotta, che si infila nello spazio più stretto e al più piccolo 
pericolo tira un urlo che si sente a chilometri. 
Lorenzo 
 
 
 Sarei un’aquila reale, solitaria, che vola dove la porta il cuore, senza nido. Dormire all’addiaccio tutte le notti e la mattina 
andare per i fatti miei. Non avrei orari né restrizioni, dovrei stare solo attento ai cacciatori di frodo, ma è un rischio che posso correre.  
 Il primo topolino che mi capita a tiro… ZAC! Me lo prendo! (basta che non l’abbia già letto!) 
 
 
 Se fossi l’animale che gli altri credono che sia, sarei sicuramente un topo-canguro dell’Australia. Quello che esce dalla tana 
col muso, vede da mangiare, scatta in una corsa velocissima, arraffa l’arraffabile e, con uno scatto fulmineo, torna nella buca. 
Luca 
 
 
 Se fossi un animale sarei una marmotta. Meglio: una dolce marmottina, che si nasconde quando ha paura, che corre libera 
nel bosco. Con i suoi begli occhietti neri, che osservano con attenzione ogni scricchiolio, ogni foglia che cade dagli alberi in una fredda 
giornata d’autunno. 
 
 
 Penso che gli altri mi vedano come un serpente, che striscia e spruzza veleno, forse perché molte volte mi capita di essere 
acida, ma non lo faccio per cattiveria, ma per difendermi. 
 Non penso di essere velenosa, ma penso che il mio modo di pormi agli altri dia questa impressione. 
Moira 
 
 
 Se fossi un animale sarei una rondine. Per volare libera ovunque, senza barriere, senza legami e vivere dove c’è caldo, 
insieme ai miei amici. Una rondine che vola alta, senza paura di cadere, ma che però fugge dal freddo per sopravvivere, che vive ogni 
giorno come se fosse l’ultimo. 
 



 
 Se fossi l’animale che gli altri credono che sia, sarei un lupo solitario sempre scontroso, che non si apre con gli altri, ma che 
si lega ad un suo simile e gli resterà fedele fino alla morte. Un lupo che vaga da solo, senza bisogno del branco, sempre sicuro di se 
stesso anche se vaga nella nebbia. 
Sarah 
 
 

Se fossi un animale vorrei essere un capobranco 
Se fossi un animale vorrei essere il più rispettato 
Se fossi un animale vorrei essere il più forte. 
Se fossi un animale vorrei essere quell’animale per cui tutte le femmine ruggiscono e andare fecondando per le savane del 

mondo. 
Se fossi un animale vorrei essere uno libero, selvaggio, senza regole, il più temuto. 
Se fossi un animale vorrei essere un villoso e prestante leone. 

 
 
 Sarei un gallo perché mi sento dire continuamente che voglio sentirmi al centro dell’attenzione. 

Sarei un gallo perché nel mio pollaio ci sarebbero mille galline che mi contendono. 
Sarei un gallo perché pensano che io non sia fedele. 
Sarei un gallo perché al mattino canto prima di tutti e dalle mie sorelle arrivano mille bestemmie per il casino che faccio. 
Sarei un gallo perché… 

la mia vita è come una scala di pollaio, corta e piena di… 
Riccardo 
 
 

Se fossi un animale sarei un pappagallo, perché non sto mai zitto, faccio un tale casino che nemmeno un cacciatore 
riuscirebbe a farmi tacere. Scappo appena vedo qualche pericolo. 
 
 

Se fossi l’animale che gli altri credono che sia, sarei un ghiro per dormire, riposare, adagiarmi ovunque e ronfare come non 
mai, posapiano come me, rimbambito come sono, ultimamente non capisco proprio nulla, infatti oramai capisco metà di ciò che gli altri 
capiscono. Vorrei essere nel lettone col mio dolce cagnolino, per sognare posti lontani e inarrivabili, ma non mi dispiace nemmeno 
essere in classe a sentire Kevin che pensa di essere un drago sputafuoco. Bhe! alquanto divertente! 
Willian 
 
 
    Se fossi un animale sarei un gatto. I gatti sono calmi, solitari, tranquilli. Da giovani sono ingenui e giocherolloni, da grandi, invece, 
stanchi e menefreghisti. Mi rispecchio nelle caratteristiche di questo animale: so dare molto affetto e amicizia, ma so anche graffiare e 
scappare nella notte. Sono molto fedele e se voglio una cosa non mollo subito. Imparo abbastanza velocemente, ma soprattutto non 
parlo a vanvera. 
 Cammino in silenzio. 
 
 
 Ogni persona pensa che io sia un animale diverso. Certa gente pensa sia un pavone, per il mio atteggiamento altezzoso. Poi 
può essere che mi trasformi in un pesce, non parlando mai. Posso diventare un coniglio. Per la gente sono un po’ ibrido… ma non mi 
interessa: sono un uomo. 
Yves 


